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TORINO , 23 GIUGNO 1874, 





Esaltazione di Pio nono. 


II contrario è tuttavia intervenuto. I 
‘grandi ricevimenti del Vaticano, la m 
moria di quelle giornate tanto Importanti 
nella storia della nostra contrada, non 





Lo storico che imprenderà » narrare Il|furono al più che uno di quei soliti ar- 
‘più gran fatto del nostro secolo, il ri-|gomenti della cronaca, quotidiana che non 
‘sorgimento dell'Italia, o il poeta. che)lo|lasciano tracoia di sò negli animi dopo 
vorrà celebrare con un'epopea, prendarà|ventiquattr'ore. La stampa retriva invece) 


sicuramente: Je mosse dall'esaltazione dell 
cardinale Giovanni Mastai Ferretti al 
pontificato. I fatti anteriori, lo rivola- 
zioni del 1821 e dol 1831, i tentativi i- 
solati di mutare le sorti della nostra con- 
trada, avevano sortito tutti un esito in. 





lo magnifich con tutto lo sfarzo che seppe, 
usò le parole più rimbombanti, si adoper 

‘a tutto potere per eccitare. sopra qualle 
giornate la pubblica attenzione. I fogli 
vestiti a brano sospesero il lutto, gli al- 
tri s'ingegnarono con fronzoli di mostrare 


felice, prepararono gli animi, diffusero|la loro esultanza. Certo essi applandono 
grandemente l'iden della nazionalità, ma|il Pio nono del 72, non quello del 46, 


l'era novella cominciò veramente con Pio|l'Antonelli che protesta contro In cre: 
in-|zione del Regno italico, non quello che 


nono, nei primordi del cui regno 





nalzò la bandiera tricolore quasi in tutta|forbiva le armi contro il secolare avver- 
la ponisola e farono ridotti all'impotenza | sario dell'indipondenza italica; ma non 
gli avveraari della libertà e dell'indiren-|possono disfare la storla, dimenticare che 


denza nazionale. 
Per una singolare coincidenza di ‘o: 


vonti sedevano nello stesso Consiglio nei |suo risorgimento. 


primi mesl del 1848 Marco Minghetti «| 





dall'osaltazione del presente Pontefico la 
nostra nazione ripeto in massima parte il 





Ma questa stess dimostrazione di git- 


Gincomo Antonelli, il faturo presidente|bilo dnta dagli ardenti sostenitori del 


dell'attuale Ministero del regno italico, e 


il perpetuo ministro del Papa, l'uomo|ma sovrano temporale di un: 


cho occupa tuttavia presso di Iul il gra- 


Papa mon pur capo della Chiesa cattolica, 
parto del- 
l'Italia, pono sempre in maggior evidenza 





do più elevato, i duo personaggi che ora [la libertà onde gode il carcerato del Va- 


rappresentano più spiccatamente l'anta- 
gonismo tra il potere eccleaii so e il 





ticano nell'esercizio del ano potere spiri- 
tuale. Forse alle ate catene avranno cre- 





Inicale; fra l'Italia unificata e le antiche|duto i cento Americani. cho. varoarono 


sue divisioni. Allora tuttavolta erano o 
parevano ispirati da un desiderio comu- 
ne, la lotta contro l'Austria, entrambi 
volevano che mon si frapponessero più 
indugi e sì scendesse in campagna. 





testè l'Atlantico per consolare l'augusta 
vittima ed implorarne la benedizione; ma, 
tocento Il anolo della nostra patria, nì 
avvidero che, s0: v'erano carcerieri 
non avevansi a ceroaro fra gli ufficiali 








Egli para pertanto che e.la ricorrenza| dello Stato.EPoterono essi liberamente np- 
della giornata de' 16 di giugno, ia cui|prodare senza le vessazioni cui sarebbero 
uscì dall'orna il nome 36) sfastai Ferretti |statl assoggettati quattro anni sono, vi-| 
@ quella do'21 dello stesso meso, în cui|nitaro tutti i tempii © percorrere tutte le 
prese solenne possesso dei potere, doves-|vie:senza pur essere fatti segno, del più 


‘sero essere salutate! con tripudio dalla! 


leggero insulto o dileggio, e invece: di 


parte! liberale e nazionale, valo (a dira|palme di martirio trovarono .nei loro a- 


dalla grando maggioranza della popola- 


mici © patroni festoso accoglienze e lanto 


zione, anzichè dalla parte clericale, la|refezioni. E ciò che diciamo degli Ame- 


quale non può non vedere in quella 
ziono il principio della sua decadenza, 
della cessazione della 
rale del 
que' fatti che 


‘aocaduti, uno di. que' fatti a produrre j 









ricani hassi a diro egnalmento degli Ea- 
ropel prelati o non prelati, duchi o sem 
plici elttadini accoraì a Roma in. questa 
congiuntara, e che tutti si poterono ac- 
certare della condizione reale dello cost 

alquanto diversa da ciò che dicono i cor- 


quali servono inscientemente e avversari [rispondenti del fogli ultramontani. 


è funtori, ma ad ogni modo è fuori di 


‘A Venezia ai sono radunati testà i più 


dubbio che la mirabile concordia. che|culdi partigiani del potere temporale, po- 


sorso a quo’ glorni tra gl’Italiani, l'entu- 
siasmo, fosse pur passeggero, per natura [tiche che vollero, 6 se maggiore pubbli: 





terono 





tenere le tesi religiose è poli- 


aua, destato dall'uvvenimento del Ponte-|eità non ebbero le loro adunanze non ne 


fice patriota, accelerò prodigiosamente il|ta altro motivo che il loro proprio yo 


corso di quei memorabili eventi. 





da (Vedi Num. 167) 
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lere. La libertà giova anche a coloro che 








— Mi sarebbe, Impossibile: lio troppi 
‘affari. Ho messa molta carne al fuoco, 
mi convien 

— Aver occhio alla pentola che. non 
trabocchi. Ti comprendo benissimo, ri- 
spose Pietro ridendo: benedetti nomini 
d'affari. Almeno noi artisti possiumo la- 
worare quando ne abbiamo volontà, e 
poltroneggiare del pari. A proposito, sono 
le cinque e comincio a sentirmi appetito. 
SI pranza în casa 0 fuori? 

— Ia casa, 

— E quando? 

— A momenti. Ho finito. Va a dire a 
Maurizio che dia ordine al cuoco di te 











Pietro Saccaretti aveva già da qualche|ner pronto. 











‘so ne mostrano ardenti avversari, i quali 
tattavi 


ia duo categorie, la prima quelli ché im: 
accettano negli utili, ©. infatti [maginarono e condnssero a termine la ri: 





[sono essi quellì che se no valgano meno, |aderito. I primi sono i Faraoni duri co: 
nè gli ultimi a farla degenerore in li-|mel'incadine, gli altri, quelli che. gl 
impedimento qualche troppo zelante nf-|moderazione e lo chiamano a sentimenti 


dei principii, dei difensori mei loro di-|pace co: 


potuti congregate liberamente a Venezia |muno continuumente il modus nocenti, 





sempio le tesi giuseppine che erano in fa- 
vore nell’Austria prima cho' si stipulssso|do tutto quello che lesi para dinnanzi? n 
Il famoso concordato, In conclusione egli spera di vincere co- 

Maggior attenzione che ai ricevimenti |nie un altro Pio clie fisccò l'orgoglio dei 
ufficlali dei 16 di gigno sì è fatta al|Tarchi presso lo isole Echinadi e un al- 
diacorao che in quella giornata pronan- 
ziò il Santo Padre in risposta agli au-|periale presso Savona, 
guri fatti dal cardinale Patrizi 'a nome 
del Sacro Collegio, dalla parto miova del discorso di Pio 
In esso egli proteatò nuovamente « con-|nono? Che egli , anche non dilungandoni 





loro pubblicazione, poichè nen pure Ja|categoria,, come gli chiama, è con Ini 
[stampa devoto al Pontefice, ma molti al-|molto tranquilla e rispettosa , moderata , 
tri fogli che non hanno voce di essere|studiosa della pace, desiderona che ces- 
egualmente. devoti, riprodussero il' di-|sino le discordie; finalmente, che egli 
scorso, senza timore di sequestro. Ma a|non accetta alcuna proposte. di concilia- 
[quest'ora ognuno sì è. già formato il ano|zione pei sovraddetti motivi. 

concetto 6 quelle parole probabilmente | Quest'ultima conclusione ad ogni modo 
‘nò ‘accrescono, nè asomano il numero de- |prova tolo che Pio nono, dopo l'oceupa: 
[gli aderenti © degli avversari. zione di Roma, non ha consentito a mm- 
La parte più nuova, non tanto per l'ar-|tare condotta per: ciò che concerne fl 





trattata; è quella che si riferisce alle pra- [cune altre questioni. Si potrebbe csser- 
‘tiohe di conciliazione, di cui si è parlato|Vare tuttavia che fra quegli usurpatori 


parla con una calma che forse non si a-|Poli ed Avignone farono già sotto la si 








[guo \a' più focosi tra' suoi consiglieri. {che non impediva ‘questo di essere in 
[Dice dunque: « Non è gran tempo mi per-|buoni termini coi sovrani di quei paesi , 
vennero certi deaiderii,, espressi ora in|colla Francia che non intende punto re- 
voce, ora in iscritto, tendenti a ravvici-|stitnire Avignone al Papa , e aboli con- 
narcì coi nuovi venuti. L'ultima lettera, |venti 0 incamerò proprietà ecclesiastiche 
‘ohe tengo. aucora nel tavolino, è scritta {Quanto il Governo italiano, E chi sa se 
con molta tranquillità, con molto rispetto, [Ut Papa avvenire non rifagga dal para-| 
In essa mi si dice che, essendo io vicario |gonare gl'Italiani ai Turchi vinti a Le- 








della Chiesa 6 tolga tutte le scomuniche, [310 discorso ? 


delle quali abbiamo aggravato lo loro co- —o 
[mofenze. n. Yirle-Piemonte, — Ci scrivono: 





— Quando sia tutto all'ordine fammi|conosci delle marchese giovani e bionde, 


[manza ? 
— Ho finito. 


fano che la rechi a questo indirizzo. 
— Vediamo: mo' per chi ho lavorato , | Ed us 
riprese Pietro gettando gli occhi sull'in-|manza al servo, vi aggiunse un FINE, 





ne! per una marchesa! Se me Io avessi 
detto prima ci avrei messo tutte le sette 
facoltà del 


lavoro miniato del duecento. 
Carlo, tornato solo, chiuso con poche pi 





della nera. fo 
giaro su 
ai soi penoieri. 





della doprecata. libertà di stampa non|volnzione, la seconda quelli che v'hanno 


enza. E so talvolta vi freppone alananta | parlarono a basta. voce, © serio ‘com| Ver sa'a | eci eci di vermont gs 
er 


ficlale dello Stato, trovano, per ‘amore|di 3ace. Ma il Papa, dice, non pnò aver 
sro. «SÌ chiede mn mode® vi-|di 5° nemet 
'chiarati avversari. Ed ‘è probabile che|vendi, ma potrebbesi questo ‘condurre a|DO20 la mesi con bell'ordine imbaudito. nel 


del campioni della Chiesa, per soste-|modus utforendi, il modus occidendi” È 
nervi delle proposizioni che non :andas-|egli possibile che la calma faccia lega 
(sero a verni al Governo, combattervi per [colla tempesta, mentre. questa mugge e 
freme atterrando, aradicando, distruggen- caro ricordo, sì nella popolazione. che 


tro Pio che finccò una gran superbia im-|zione di detta 


tro l’usurpazione del dominio temporale |molto dalle nsate sue frasi , consente a|sul prezzo dei bozzoli, — Quel 
‘della Santa Sede, contro Io spogliamento |discutere, a porre sal tappeto una questione [Li!4 atrivarono fino s 66 tire. 
[saorilago dalle chiese e contro l'aboli-|molto agitata dai pubblicisti, quella dello 
3ione degli ordini religiosi. n Non vorrà|relazioni che si possono stabilire tra lo|eolto. Però risulta da sicure informazioni che 
‘negarsi che il Papa aia libero nella rin-|Stato e la Santa Sedo: che una parte|\! saranno meronti grossi fino a venerdi: 

novaziono delle sue protestszioni e nella |dei liberali , o rivoluzionari di seconda | 


‘gomento, quanto per la forma con eni fu|possesso degli antichi suoi Stati ed ai-|ecoleslastiche si tennero in 


ini i i Il giorno 14 corrente mese fa per la popo: 
Poi viene la divisione dei rivolazionari [lazione virlese un vero giorno di festa. Per |vano veduti partire. Siccome i sospetta che il 











D a apposita Comualeaione a cuî era 
| presidento il sig. Vausetti Lorenzo fu Pavio, 

ateggiò il primo auniversario. di, codesta 
tà operaio. Tatervelmero & questa. ricor- 
- |reuss parcetdie rappresoutanzo di Sooiotà con- 
ji |orelie con le rispettive bandiere, che fra co 
centi musicali furono con melo onore ri 















{| tlmienta offerto dal' velo onorario 
dellons Binedatto, cominciarono. il prauso che 
durò sin verio le'quattto in meoso a gra: 
‘ma cordiatità fra i numerosi comitati; 


tastello Vercellone, di boom. grado messo per 


una trentina d'anni:fa non sì sarebbero|termine con nn avversario (che tone jh [tal giorno a disycsizione della Sucietà la quale 


l'é Molto ricongasite, ebbero ]uoga teri 

i briisi  dincorsi improntati dl bor gine 

‘d'eleganza oratoria ed' nitri del vero linj N 

io dell'operato; Vernole ciaque pomeri 
scaubiovoli dimontrasicni di sima e di 

detà, Ta riunione Si sciolse lacisodo 





‘oli 








intervenuti, ‘di quel: fortwusto giura 
‘sia perciò all'onoravole. Commissione 





Ila te 
‘sta, ln quale dimostrò molta attività: e rele 
nel isimpegno dello et inenmbenzo e gp 


cialmaente al predetto presideite signor. Van: 
netti, il quale pure molto. feco per l’efettaa- 

Tenta, @ seppo a 520 tempo 
‘on lodevole, pradenra © fermezza rigettare: 





‘Quali’ conclusioni possiamo nol ‘trarre |*160ne preteso sollevate leggermento da chi 


nulla aveva a che fire nell'ordinamento della 
festa, 


Cuneo, 22. — Sixmo_in pieio otmento 


di priza qua- 
Teri il mercato fu tanto abbondante. che nî 
Vorrebba far credere emero omai ‘finito il ri- 





Ovada, 21. — Già da qualche. tempo, 
‘eloè da quasi un atto, aveva fatto parlare di 
#é una giovinetta della frazione di Costa di 
questo comune, dell’otà di uni 14; alla quale 

attribuivano visioni religione e qualche fatto: 
‘che si chiamava soprannaturale. La voco no 
eta corda specialmente vello riviore. © pel 
‘giorno 15 correate i: aspettara mn miracolo 
che doveva consistere nello sgorgo di nus 
olla d’acqua in unImogo elevatissimo doro 
fauciolla recavasi abitualmento a pregare. 
Nel gicrno fissato si trovò sul luogo na certo 
numero di persone, tra le quali alcune donne 
(di Geuora e di Quiato al mero, Dobbiamo per 
detito di giustizia aggiungere che le autorità, 

te, 

Lu prova riuscì tutt'altro clio saddlsfacante; 
perchè: ‘se al tocco delle. dita della faociulla 
'gorgò una piccola, quantità d'acqua, con mae 





























‘tanto volte, ma che sono ora solennemente |di Stati. papali. sono altre dinastio , fra| aviglia el entusiasmo di alcuni, indagini fatte 
confermate dal Papa medesimo. Egli ne [cul anche le borboniche: che Parma, Na-| meal amente da parecchi circostanti misero 





8 nudo il collo di un bottiglicne ivi sotterrato, 
che aveva versato il suo conteunto e spiegava. 


nva © probabilmente non andò a san-|guoria diretta od indiretta del Papa , il |UN poco prosaicamente la cora. 


Questo! inmmocesso fa spiegato presso  cre- 
‘lulî con dire che la collocazione’ del vaso n 
veva avuto luogo per opera di persone male- 
vole, ed essendosi promesso ua gran miracolo 
per ieri, 20, le montagne della. Conta ni co. 
persero di cariosi prima. delle 11 di mattina 
fiuo alla cifca di 9000 almeno, venuti in parte 
‘da lontano. 

II tatto sì ridusco al un accesso d'insensi- 
bilità, gli astanti sì convinsero che i trattava. 
di una donna cloretica ed isterica che cadeva 






[del Dio di pace, perdoni a tutti { nemici [Panto , come. fece Pio nono nell'ultimo |in catalessia più o meno naturale procedente 


da malattia. 

Grade fu il Gioppanto ‘di credi ct 1 
rito degl'indifferenti e stamane la ferrovia ri- 
‘Conducova da Novi a Geuora i pellegrini che 
poco potranno. narrare a coloro che (gli ave- 








,| Sovratatto gl'importava ovitare scene. 


elavvertire. Hai finito di copisre lu ro-|osei ammoglisto, e pensare che io che sono |Egli conoscsva troppo bene il sno carat: 
capolo non conosco altre donne che le|tore debole, o snpava come contro queste 

‘modelle, alcune delle quali molto bratte, [non avrebbe sapnto reggere; Fino allora, 
— Grazio. Aspetta. Consegnala a Ste-|sobbeno il pubblico le creda tutte bellis-|è vero, egli non aveva commesso cosa di 
‘time; questa volta me ne vado proprio, [ci anche la moglie più esigento avente 

ma prima di consegnare la ro. 


potuto adontarai; le nuo infedeltà non e- 
, rano che di pensieri, © del! propri pen- 


‘dirizzo che gli porgeva Carlo. Cospetto-|con tanti rabeschi attorno da parere un |sieri ognnno è padrone non solo, ma in 


(esal non vi è oechio, psr quanto acuto, 
‘che possa vantarsi di leggere senza tema 





\hîmo a fare nn lavoro col |role la lettera, e po senza curarei dildi errare, Tuttavia so egli fantasticava 
fiocchi. Dimmi un poco, è giovine questa [chiedere un lum, sebbene il crepuscolo [sul sto: amore verso la marchesa Olimpia, 

o inoltrato, si pose a pas- 
giù per lo stadio in preda|a quel primo sentimento semi-platonico, 





non era certo col desiderio di arresta 





‘o per fingerselo sfortunato, Ogui amante, 


tempo finito di copiare la romanza di mto| — Servo, cuoco, ma tn vivi da vero 
fratallo, che egli trovava molto brutta 0|Creso! co 
non meritovole della pena che le avova| — Che vuol, bisogna tenere il proprio| — Pata o bionda: 
‘durato attorno, ed aspettava che suo fra-|posto in società. — Bionda. 
rallo uscimo dallo stadio per. consegnar. 
gliela, ma Carlo si faceva attende 
Per na po' gli resso la pazienza, pol 
vedendo como comineinva ad imbranire, 


L'arrivo di suo fratello Pietro, dilo aperiamente, o nel stò intimo, confida 

(Quello scapestrato tutto cnore ed ingegno |nella prospera fortuna, ed era por quel- 

lo contrarlava, Gli pareva di aver qual-|l'epoca problematica, © forse molto. re- 

cano a fianco che lo sorvegliasse: si seu-|mota, ma che egli godeva fingeral proba- 

— E servito così a puatino ti accade| — Malo: preferisco la bruna, E la co-|tiva impacciato nei auoi disegni. Quelle [bilissima 6 vicina, che non avrebbe voluto 

‘di far colazione fuori di casa? 'nosoi ? poche parole scherzevoli sul conto della [aver fissi sovra di lui gli aguardi per 
— Quasi tutti i giorni. Qualche poco. marchesa Olimpia gli erano suonate al-{tranti di Pietro, 


— Altro! 





— Questa è madornale, Io , so ‘avessi 


picchiò all'usoio. 
— Avanti, disse Carlo. 


Pietro entrò e lo trovò. tntto intento|dinanzi ad aspettare i misi ordini 


a scaraboochiare nna lettera, mentre du 


altro già poste nella busta e sigillato e-|Io ho 


rano sul tavolino innanzi a lai. 
— Gran corrispondenze! 


[due servitori al mio comando, vorrel ve: 
dermeli tatta ln santa giornata impalati 





| — Sei un caro-matto, rispose Carlo. 
impre da parlare con moltissima 





— L'hai soritta per lei? l'orecchio come un principio di rimpro- 
— No, ma desidera averla. 


— Potrò vederla? 





‘nulla, ma non si 
presto? Ed in tal caso ayrebbo acconsei 





(gento; mangiando [si combinano eccellenti 
‘affari, ed io non veglio seccatori in casa. 





— Ho sceltto a mio padre ed a mio|Vi sono certi giorni in cui bisogna, che 


anocero, ed ora mando due parolo anch 
a mis moglio. 
— Il che vuol dire che ta per ora non 


4l dosidorio di Maddalena, 


e 


e loccupi anche i più minuti ritagli di 
tempo. 


— Vado dal onoco n vedere se mi halcopista, devo andare in mano sd una|m 
nol disposto ad andare a Torino com'era |proparato un pranzo di mio gusto, chè tu [marchera, basta mettermi ia solluchero; |s1 convertono 
Ron: inquietarti, me ne vado. Brlecone! |marito, 


lo sai, to sono na po'goloto. 


’soremo domattina. 
— Hai ragione, vado a dar gli ordini. 





[Non se no preoccupava tanto per essa |montiro a dover 


‘quanto per Inl atesso. Gli ‘avrebbe rin- [nino dimenticato d'inviarle un baci 
Ma che vaof, il pensare cho. un'opera [cresciuto cattivarai innansi al mondo lo 


della mia mano, sia puro un'opera daltaccle di tiranno domestico , di faro 


In quanto alle dissensioni fra suo pa. 


vero: Certo Pietro. non. poteva saper |droo Sempronio Pistagni, egli sperava 
rebbe egli accorto ben | poterle comporro senza doversi recare per 


\sonalmente a Roccatagliata; aves 





neritto 





— Insomma, interruppo Catio alquanto [tito di rendersi complice, fosse pure sol-|x oro consigliando la pace, cd a Madda- 
tizzito, se: non mi lasci in pace, mon fi-{tanto con il nilenzio? E se Maddalena 
‘nîrò mai questa lettera benedetta, e prAu-|fogse venuta a conoscere. qualche cosa? 


lena rassicurandola; ma la lettera gli era 
riescita ansai fredda, non aveva. saputo 
Ila chiusa s'era per- 











ricordò in quel puato, ma per la pi- 
grisia di rifaro la busta, 1naolò correre 





oglis oggetto di rimpianto, che poi 


le cose co 
ppre in accuse contra 1l 











Gi 0. Mouneat: 



































tatto non til piesednte cenza calo, lime [libera [udleutibilo yelentà. degli el 


torità giudiziaria ha ereduto bone. d'inisioeo 
‘un processo. (Garsetta di Genova). 


adi 7 Geena imita poi 
n 








mi 
prima dello disci, è partita da Milano 
chessa; di Ginora, ‘che si esca ai begal ii 
Sassonia, esa fa accompagnata [alla stazione 
entro dal principe. Umberto, dalla pria: 
pessa Margherita, inaiemo colle. dume e-i ca- 
valieri d'onore di quest’ultima , il general 
De Sobnak, atuttato di campo ‘del. Principi 
fl conte di' Montereno, ecc. eco, (Lombardia) 


Roma, 99. — Il signor Giacinto Papala, 
d'anni 43, ministro del marchese Zacchia, al 
ratava nello ore pomeridiane di ieri alla te 
nità del sno siguore a quattro miglia di cu 
mino fori porta Portese. Egli. 6 no and 
tolo ‘iu ‘ua carrozzino a due riote. Si era 





























Appena iuibrccato n sentiero, chiamato il vi- 
SUO della Tmbreceistà, quanto tre malaodria, 
all'apparenza campagiinoli, gli furono soprà; 
Permarono il cavallo, fecero scendere Sl Pa: 
palla © gli tolsero cirea un ceutinnio di lire 
® uu orologio d'argento; non pago uno degli 
aggressori del bottino, dette alla povsra vi 
tin un colpo di coltello. al basso veuti 
quindi i tre $i involavano per i'csmpi. 

I) ferito potò ritaliro sul legno e guidare| 
il cavallo fiuo alla villa, ove si ebbe quelle 
otte che erano del cis 











Ci gi riferisco che la ferita presenti  carat- 
tare di gravità. 

Le autorità hanno; anbito iniziate ‘le. loro 
Jadagini; @ dagli indizi che si hanno, si spora 
i espre que tracce, degli uggremori (1 

iù). 





ATTI UFFICIALI 


ja Gaevetta Ufficiale del 29 giugno rece 

T'xla leggo lo. 1010) indata legiugio, 
che antorinze Il geverno del Ra & riscuotere 
lo 'entrate ordinarie 6 atrordinario dello Sta to 
previste definitivamente per l'auno 1974. 

2, Las legge (a. 1945), in data 14 giugno, 

dei traspor 
@ grando velooità sulle strade ferrato. 

8, Un regio decreto (n. 1950), del 10 
giugno, che stabilisco la formia e le dimensio. 
fi delle marche per cambiali da lire: 10/0 da 
Lire 50. 

4. Dispos 














tom nel. personale del mi 
nistero d'agricoltara e commercio, in quello 
del ministero di grazia è giustizia, nel pere 
male giudiziario e iu quello dei notai. 

3. Decreto ministeriale, del 18. giugno, 
‘ho iustituisco us, Commissione con 'incari 
di atudiare ® proporre un_ provvedimento; i 

















torno al modo più equo di far cessare, ale» 
no in relazione 

ziono 0 ritenuta, 
gra vigenti in 


î intato predint, da” dere: 
‘pu, i vieta di leggi 
tune parti del ‘Regno, ste: 
creditori di alcone delle resdite 
diche che dalla citato "legge 
soggottato alla ‘testa 











gincoiono i 
Ti glagao 1974 sono 
[4 giugno 
di fit male o soia ; 
6. Decreto ministeriale, del 18. maggio, 
che fisna gii esami di concorso all'impiego di 
‘vice-sagretario nelle intendenso di fuanza pel 
1° agueto 1474, 














CRONACA CITTADINA 


+ Le elezioni. — Facendo larga parte! 
all'itoparzialità, pubblichiamo nos lettera del 


‘sig. comm. Ayrino relativamente alla questione | 
tif." Animia dele clesioni del 16 corrente. 
Facciamo una sola osservazione: in sostanza) 
1 Base oto cd maligne, per. sita i 
Tutte noi Giniert colore nol 6 
elezioni a termini di legge, e non infrma 
SIRO I geteaa mealere iodato © contenta 
ila lettera da noi pubblicata, lettera che) 

















200 è auonime, perchò è fnata da per 
‘a noi nota, e della quale noì, Seporimendo 
firma, assuimemmo la responsabilità, Quanto 


d'avere il comm. Ayrino emesso il suo parere 
Ì periodo di tempo che passa fra_ la prima 
‘@ sevonda votazione, ciò non aggiunge, nè 
toglie nalla aile verità del fatto. 

Ecco iutauto Ia lettera del comm. Ayriuo: 

nor. sig. Direttore 
della. Gazzetta Picniontese, 

Son avrei dato e non darei, alcnna impor- 
tanza alla lettara anonima inserta nel numero 
di fori della Gazzetta Piemontese relativamente 
‘al datto ju essa accenzato a mio riguardo, ne 
nolo si fosso posto sotto nin. aspetto troppo 
eselasivo © talo da indurre iu fallaci. appree- 
zamonti, 

‘A meno che vi siano due specio (di novità, 
‘afoò le novità nuove e le novità vecchie, non 
‘ì può disconoscere che quella della nullità 
del le elezioni non isboccid solo al mattino del- 
lè esezioni — non eb poi so ora per calcolo o] 
per umore di legalità — ma correva già. da 
più q5iorni per ‘Torino, ed io sono certo che sel 
invece d'exsero ora. per taluni. segno di nna-| 
tema; fosse invece oggetto, di premio, molti 
-— e nc io assolutamente — si disputerebbero | 
il prezi;o della priorità, e fra gli altri qual: 
culo di afanicipio medesimo, non essendo 
munoato chi faceso in tempo avvertire la co- 
da, la quale pol so fu. lasciata, correre come] 
@rà, convien ben dire clie si avessero buoni è 
giusti motivi per appigliarsi ad ua tale per-| 
tito. 

Ciò posto, si spiega nature!mente come le 
l'riguardo elevatesi divenissero al mat: 
tino dello elezioni più generali ei 
© come abbiano; pottto formare argomento di 
privati parlari anche nel Jocalo della 1% se- 
Rione del Mandamento Po, con qnest 
Zialiciima avvertenza. per altro 
messa nella lettera & cui si, è sopr 
— che ciò aveva Iuogo nell'intervallo dell'ora, 
che giusta la legge deve passare, dal 1° 
pl la na croci di paresi elttri 
SI stovauo ad aspettare 1l momento che si 
ribiglise la vitazione, e ‘così iu quel pe- 
giod di tempo in cui reatava appiato sospeso 
il funzionamento dell'Ufficio di presidenza, Îl 




















stenti, 
























‘quest'occasione dedicati 


ettorì, nil 
reame 






‘attinse: pretesto. = si 3 





la presenta iofa dichisraxio 
Bisogno di difesa. o:giustificani 
[o unicamente di 

Per avventura prestarni; quanto venne, 
Pletamento riforito 0 pubblicato 

E riagraziaudonela anticipatamente, sono 
‘on tutta Sti 

Torino, 29, 6/74. 








Dev, servitore 
Commendatore Atms0. 


‘R. Acendemia delle aclenz 
— Adunanza della classe di sciente morali; 
storiche e filologiche, tenuta il 14 di giugno 
1874. 
II socio prof. G. Bertini. riferisce all'Acca» 
det sopra au libro pubblicato. l'anno scor 
in Lipu in lingua greca moderna, col ti 
Blossio e Diofune, ricerehe e congetture 
‘Marco Bewieri, nel quale, secondo che ne 
pare al: relatore, viene illustrata con molti 

dizione com molto ingegno la storia della 
riforma. politico-sociale tentata da Tiberio: e 
[Gaio Gracchi, 0 sì mostra Ja grando ii Auenza 
(che' ebbero ini Roma in quella occasione lè dot- 
trine politiche 6 filasofiche dei: Gre 

II ocio prof. G. Flechia legge vn eno scritto 
Atorico-giottico euî nomi locali del Napolitano 
derivati mediante il suffsso Ano da autichi 
[Beutilii italici. formanti originariamente de: 
li SEgOLLIVI! possensivi como per es, in fun: 
(duo Fabiano da Fabius, doulo gli odlerui 
tiomi locali di Fabbiano, ‘Faggiano; ecc. Egli 
'espîne la: serie nlfubotica dei detti nomi con- 
frontandoli colla forma criginaria e conet: 
‘tendoli: per tal! modo eol'gentilizio da cui pro- 
cedono. 6.6. 


E. Museo industriale itallano.! 
Nell'aufiteatro di fisica del ‘E. Museo indu: 
atriale italiano ;; si terranno tre' confersnzà 0- 














































ali di moscanicà. agraria nei giorni 25,:97 e 
[80 corrente , dulle ‘ore 3 allo 4 pom. , iu cui 
tratterà :' Delle macchine falciatrici © mie: 





titrici — Delle semibatrici e patticolarmente 
'di‘quella Garrett — Dello trebbiatrici. 

Succederaono tre esercitazioni pratiche in 
‘tampagna nei giorni 2, 6 e.9 del promimo 
Inglio, dalle ore 5-12 alle 9 antim, Queste 
‘ltitne’ si esegnirazo. alla cascina Zapata 
del sig. comm. Ginnotti, posta entro la cinta 
"di questa città presso alla ferrovia di Susa , 
‘él a cai ei arriva percorrendo lo stradale. ché 
conduce a Stupinigi, 

Tu seguito a concerto. preso: con ‘questo c0- 

[mandante della divisione; prenderanno parte, 
Tanto alle conferenze orali ‘quanto alle eserci: 
tazioni in campagna , cento militari proseimi 
‘a compiere Ja. Toro ferma. 
Nell'atto che si fs questa corzunicazione ; 
si rende pure noto. emsers libero l’iaterrento 
allo conferenza: ed ‘alle esercitazioni a tutti 
Soloro che, lo desiderano, © si occupano del- 
l'impiego di macchino per scopi agricoli. 

Nella prima conferenza orale del 98 eorrenta 
fi tratterà. particolarmente delle macchine fal-| 
‘Giatrici © mietitici, 

Torino, li 22 giugno 16; 
< Ringraziamento. — Pregati inse. 
rinato: 

Gli stadenti del 5° anno di medicina e chi- 
rorgia si fauo un: dovero di esprimere i loro 
più éontiti ringraziamenti ‘all'egregio dott. 
Carlo Porta, assistente alla Clinica. ostetrica 
(della R. Univernità ci Torino, per averli egli 
con) Lodevole: pazienza Tstrniti nelle mannalità 
'ed operazioni ostetriche, dando! saggio di non 
comune abilità, esperienza e dottrina. 

Contribuenti. — Ci serivon 

« Com Jstromento di quitanza 16 aprile 1674, 
ogato Duraudo în Torluo, Je sorelle. G. riti: 
farono un loro capitale; di L. 14,000 dato a 
uttio, ed alli 20 stesso mese presentarono ri 
(corso all'Iutandento di finanza, corredato dolla 



























n 
dl'ruolo d'impo ricchezza mo 
bile liquidandone il conto, ‘è, per essere. rim 
‘boreute dellu' somma stata anticipatamente pa 
‘gatà. 

«Lo sorella G., persuase. di cssero ini re- 
fol, di 2on dov giù pagare ulteriore impo: 
(ta, di ricchezza: mobile pel detto, cespite. pe: 
Fento, con loro sorpresa si vedono ora presen: 
tare l'avvino dell'esattore. pel pagamento del 
limestre 1° giugno, con la multa del 4 00! 

« Dal 20 aprile, giorno iu cui fa. regolar- 
(mente presentato il ricorso, alla: data d'oggi 
9 giugno, il signor Lutendeute di finanza non 
ha ancora avuto il tempo di liquidare uva 
partita così semplice! E per far. viemmeglio 
[entire il. peso; della, propria negligenza, ad 
‘ima nitova bolletta: di pagamento non ovito, 
laggionge ancora la multa del 4 0/0! 

«A simili fatti nom occorrono commenti, 


Il DiavoTo. — A partire dol 1° ol 
prossimo luglio -il giornale ‘il Diavolo. ripi- 
‘glierà la pubblicazione delle caricature, e 
enea sumentaro il prezzo di «Ibonamento, 

Îil quale contitiverà ad essere: 
Anno lire f;, semestre lire, triwstre Lite 9, 
L'uficio é in Torino, via Sante Maria, 

num. 8, 

Concerti di Musica. — loan, 
mercoleli, verranno cenguiti. concerti di mi: 
tiche militari nei luoghi ed ore suttoîulicati: 
Giardino Leate, dalle 19 ij alle 2 pom. 

‘corpo di musica del presidio. 
Giardino (el Valentino, dalle 7 allo 8/18 
‘pom. corpo di musica, della’ Guardia nazionale, 
‘Piazza d'Armi, delle 7 alle 8 112 pomorid: 

‘corpo di muuica. del presidio 
< Temtri. — Don Fabio de' Corbilti, 
‘opera buffa del maestro Camerana, attira sem: 
pre un disureto numero di spettatori nl Balbo; 
famo, lieti che la signora Giovannina Avi. 
glinna, impadronitasi della parto della Perle 
(di Brianza, canti ora con maggior. sic 
Îl cosidetto genere leggiero, a cui ri e in 
emergendo cosi in 



































I i meszi vocali e le doti 
nale era alibaatanza penetrato ‘della risceva |Vai Ao 
impostagli nel corso dello elettorali operazioni |S"te tile cui va adorna. 


er compierne auche scrupolcenmente i doveri 


— Lo atesso conte Riguta, - |cbisio, fl Laritono Grazi 
di "ie ame onto Civer|saglin incrollabili ai lore posti; coma torre n 
meno. di at | il vento non pub mai recar danno, 


samente apprezzato per le sm 
Sindaco, non avrebbe. potuto 
mare f premessi particolari d'au fatto idi cui 
fu parte integraute. 

“Nom foase cho pelle imnarziati 
Gazzetta: Piemontese diede il lodevole esem: 
io" all'occasione di queste elezioni, nelle qua: 
i vi fu pur troppo chi più cho rispettare la 











di cui lal. 





1) tenore Giordano, il simpatico buffo Mar. 
i è la signora ‘Pae.| 








Morti in città e terrilorio 
dinunziati all'ufficio dello stato civile 

il giorno 21 giugno 1874. 
A domicilio — Massa Margherita unta Gili. 
finolo, d'anni 57, di Corio — Chetino. Onata- 











rndri Charta nata Beltramo; 14:40, /di Barea- 
‘no, benestante — Brannsco Angela nata Ghinr- 
(dii id:6), di Torino tizuati Earico, id. 
di Castellamonte, maniscalco — Cossola 

Ginciata anta Oitino, 18,89, di Chieri; ben 
tanto = Mosselli Roberto, id. 8, di ‘Porino 
— Pià 18 minori d'anni 7: 

Negli ospedali — Nom. 9. 

Totale complemivo nom. 97, dal ‘quale; se 
ne deve diffalcare uno non residente in questo 
comune, 

























Nascile dichiarate all'ufizio dello, atato: civile 
il giorno 92 giugno 1874, 
Masch! 6, femmine 19 — Totale. 11 











OSSERVAZIONI METEOROLOGIONE, 
fatte ‘all'Osservatorio astronomico di Torino 
‘a metri 278 sul. livello del mare, 

99 giugao 1874, 


gir di ve 


Gant 
728,6/4-10,8/14,5] 


Das, 
1889/Lin,a/10,8 


85|18* 1'|N-Ed.la, sor. 


ailtoe ON E a.lcopert. 
it mi 
785.44-16,0]10,5) 
Pron 
78844167] 94 


molto d'fs a, 


loopert.. 


8oltse 





|+19,9|10,9] colte» 


9 pom 
T818|+19,9| 10,7] ‘6olto0 





Temperatura trema sl} ni 

bord in gradi centesimali f massima 
Acqua caduto mlllim, 4.4. 
Minima della notte del 58 +15, 

BOLLETTINO ASTRONOMICO. 

(Tempo medio di Roma), — 24 giugno 1874, 
Nuscoro del Sole, oro 4 34 — Passaggio 

al meridiano, ore 0 41 — Tramonto, 8 8 

Nascero della Lum, 3 4 sera 

Passaggio al meridiano, oro E 20 sera 

Tramonto, ore 1° 8 matt. 

Giorno della Luna 11°. 





+14 
+98 











‘Bollettino meteorolegice. 
Diepaccio dell'ufficio. metoorologico di FI. 
tevzo della (eora del 21 giugno 1874 (ore 4 
pom): 
ilo nuvoloso! & coperto. centro. e parto sul 
penisola. Sereno altrove. Venti generalm 
"deboli. Pressioni diminuite da 1 a 5 n 
perfettamente, tranquillo. 
Continua probabilità parziali turbamenti at- 


ADALBERTO 


Beguito, vedi num, 6,7, 8, 9,10, 11, 19, 
‘19, 14, 15, 16, 17,/18, 19, 20, 21,98, 24, 28, 
29, 97, 28, 29, 90, I, 89, 69, 94, 35,97, 88, 
83; 84, 85, 86, 87, 88, 90, 91,99, 98, 04, 95, 
96, 97, 98, 99, 100, 101, 108, 108, 104, 108, 
106, 107, 110, 111, 119, 118, 115, 117, 128, 
119, 190, 199, 199, 198, 131, 109, 188, 198, 
197, 198, 140, 141, 149, 144, 148, 146, 148; 
151, 159, 157, 158, 159, 160, 161, 164, 108, 
107, 108, 170) 

‘Adalberto vide una îepo (di faccio curiose 
alla porta, sî arrabbiò di non trovare modo è 
parola da iaterrompire il malangarato scauda- 
lo, di non avere il coraggio di far cacciar via 
‘quell’intrusa, di eni nou capiva i disegni e lo 
ficopo, arreesì fio ai capelli e si valso verao 
HI suo fido intendento cou un'occhiata. suppli- 
chievole, come, per i 
[sun abilità e devozione sapesse por termine a 
‘quello spiacevole incidente. Mu il bravo Logu 
sorrideva con tanta compiacenza, avéra l'aria 
‘così benta, pareva godersela, allo-aguardo_ di 
‘angoscia’ del ‘palions risposo 20m ma sorrisotti 
lieto © un auîmisco tanto sodiisfatto; che A 
dalberto ne sentijuu nuoro e non minore tur- 
Lamento. 

Fa ja contessa, la quale, ausutuaque d'a 
timo agitatissimo € di mente. turbata ancor 
essa, nel suo dilicato sentire di donta am 
modo, giulicò debito della sus. dignità. come 
'putroba di casa il por freno alla, oltraggiora 
iusolenza di quella douna ch'essa aveva giu- 
‘licata, quando in carcere, così infelice e me- 
ritovole di pietà e di perdono. 

— Non ha Disoguò (di esser conosaluta de 
‘altri qui; — disse severamente la’ contessa. 
— la conosco io;meglio di tutti, 6 basta 
Quinal’apero che, sens'aliro, ella avra o com: 


















































iacenrd 

— Di ammetterlo? — interruppe col suol 
(gigni Luisa; — certo clie sì,... {Oh non eouo| 
"io'ingrata io! Se sono qua, virtuosa, pietora| 





e generosa signora contessa, può ben pensami 
che nno dei motivi nd avermici tratta è pur 
'auello di adompiero ad un dovere, che, deve| 

tere sero ad ogni cuor generoso, quello di 
proclamar alto il beneficio ricevuto e la pro- 
ria riconoscenti... 

— Signora! — gridò la contessa spaventata 

— Ol non rinscirà a impormi silenzi 
riprese Luisa con voce più forte: — farà vio- 
lenta alla sua tanta molestie, clie sempro 
‘nasconde sotto il più fitto velo le sus opere 
ili carità, e griderò ben alto, cho ancora ine 
‘giorni sono j0 laagniva in carcere condanbata 
per avere accaltellato ll mio amante, che gia- 
a bonefica sollecitudina della signora 
contessa, grazie all'intervento del signor mi- 
nistro: che eob lista di qui incontrare e di rin» 
































‘graziirò ancor esto, del ministro pregato dalla 
signora contessa, io sono stata fatta Jibera, 
'ed'‘escomi qui’ di nuoro in metzo, all'onéeta 
[gente come prime, 

Un silenzio) di morta, accompsgad e segni 
lò parole di Luisa detto a voce tanto alte da 
‘essere nàito ‘anche per tutto il salone violuo; 
noi # questo ailenzio successo uù bisbiglio, un 
‘ntsurrio pieno di meraviglia, quasì diremmo 
d'oro 

Le conteesa, incapace oramai a sormontare 
la sa conì varia e corì profonda e dolorosa 
‘amosione, si Însciò cadere; sopra una: seggioln 
coprendosi collo mani Ia faccia, come se ella 
fosse ln colpevole, Adalberto senti il 
nanigue al Gspo, e como rotto fivalmento quel- 
l'incanto che lo tener immobila 6 mato, 
Gridò con acconto, di collera che scoppi 

— Me ‘questa donna è parza... OI, staffieri, 
Prendetela e cacciatela fori di casa it. 

Ta voca del conte aveva appena finito di 
(suonare, quanio un'altra calma; forte, piena 
(di gravità, di solennità i pstrelbe dire, pro: 
[uziò spiccatamente quente paroli 

— Questa donna ka perfettamente ragione. 
[L'altro ieri ancora ‘ella era in carcera con- 
dannata dalla Corta d'Amsisio per tentato 
[sassinio, e sono andato jo stesso a notificarle 

Brazia, mandatovi dalla. signora con- 
































Chi parluva di questa. guiss, come’ facil- 
mente può immaginarei, era Logo. 

Adalberto, stupito, ai volse di balzo verso 
di lul, incontrò lo. eguardo velenoso) dell'in- 
‘tendente eil suo stupore sì converti in ter- 
ore, ed egli diede addietro come uomo che 
inopinntamiente veda drizxaral ai suoi pisdi il 
livido capo d'una vipera, 

E Luisa, assumendo un 





impostatura da En- 


‘I menldo, fiera, terribilo nell'aspetto , con voce 


[cho fremera e sguardi cho falminavano., si 


diede & gridare 






{ur cascinto di casa sus, generale, come nna 


'atesta; iufelice condannata per aseassiato, che 
‘quosta mniserabilo. precipitata. mel più basso 
fango sociale, che querta. avventuriera alla 

i bellezza: Lei medesima ha brusiato il: cor- 
rotto incenso. de' suoi omaggi ,. che questa 





[donna che le sta dinanzi ‘ha diritto di 
tare nella casa di Lei, ha diritto di venirle 
‘a domandato il suo pane, ha diritto di chie- 
‘lerle conto delle sue sostanze 6 dello sciagn- 
Fato suo passato, perché è snugue suo, perché 
è sus figlia? 





Un colpo di fulmine che fisse scoppiato în 
‘mezzo a quell'aduanra, che nveva tutte le 











i e glustifcarai l'aver speso od Im- 
egnato non pochi milloni in lavori ‘di 
‘tetro, di fognature o di altra, prepara» 
Alone per wie e quartieri, ai quali non 
‘81 estenderà certo così presto Ja speonla- 
ione della contrazione di caso. Si avrà 
‘così un grosso cspitalo. morto; anzi ne- 
‘folto, mentre giacciono în sofferenza per 
‘mancanza di: pscunis molti altri interessì 
vitali e degni di sollecito soddlafaciinento. 

Anche a me tocea di dit la mia soll 
(voci che corrono ciroa Ja nomina di un 
‘talnistro pel dicastero della pubblica istra- 
Bione, (Sarò breve, e mi limiterò n 
shiarare che, secondo lo mio informazioni, 
sano tatto dicerlo premature. Prima si 
wnol risolvere, e non sarà così prasto, la 
ben più grave questione dello scioglimento 
o del mantenimento della Camera 
tuale. e 

TE ELEZIONI, 

Strivono da Roma alla. Gazzetta. d’Zfa 

Lo nuora © più particolareggiata reluzioni 
Perrenate al Miajatero dell'interno cicale 
tendenze elettorali della provincie; confermano 
ienamente le primo informazioni ‘che n pro- 
(posito gli ernno state tracmesso 6: furono da 
'aoi annmnziate, 

Ta maggior parto dei prefetti temono che 
‘col caro dei viveri è col. malcontento che vi 
ha nelle prorisole, ove al procedesss nesso n 
five elezioni politiche; l'opposizione riusci» 
Tebbo ad ingrossare di molto le ane file. Sol- 
tanto quelli della Toscana. credettero in ge- 

rale di poter asicurare cha nelle loro pro- 

esito di nuove elezioni govorali avrebbe 
'indubitatamente un: carttere governativo, 
L'onor. Minghetti, prima della sua partenza 





















Ab Tsi mi vioi|d® Roca, eblie a questo proposito ‘n: Tanga 


conferenza coll'on, Cantelli ‘al palazzo Jra- 
bi, L'onor. Presidento del Consiglio. volle 
‘visere minntamente informato sulle’ relazioni 
‘dei Prefetti, Nulla fu però conchiuse. Soltanto 
idopo 11 ritomo dell'on, Minghetti alla capi- 
tale, la questione delle elezioni generali sarà 
sottoposta al Consiglio dei miaistri. 

‘Al ritorno dell’on. Minghetti si provrederà 
[pnre, come giù vi scrissi, al portafogli della 
istruzione pubblica. Dopo essere stato questo 
rifiutato dall'o. Meseedaglia, vezne offerto 
ll'on, Rudisî, il: quale, quantanqo siasi mo- 
strato un po' peritante nell’accettarlo, tntta- 
[ria non diede ua assofato rifiuto. 

Ass‘curasi che dell'on, Minghetti saraono 
lutto nuove insistenze all'on.- Ruini. per in- 
‘darlo ad sccsttaro il portafogli dell'istruzione 











'Spparenze d'ana brillante festa, non avrebb | pabblica, 


prodotto maggior efftto di’ sttonitaggine di 
‘quello: prodotto dalle parole della donna; 

Ma il ministro oil prefetto medesimi, che| 
con molto dispiacere trovavansi presenti ‘4 
‘Questa. malaugurata scena, pensarono di far 
‘quello: ebe 10 sbalordimetto impediva ai pa- 
(droni di casa, cioè di troncare in oghi mn 
'afera 10 scam 











SI rivolsero con fiero, cipiglio 8 Luîea, 6 il risitati dalla Guiribal 


ministro diese: 

— Qualanque voi siate, voi non. turherete 
più a lungo quest'adunanza © questa. rispetta» 
bite famiglio. 

— V'intimo di sgombrare: — soggiunae più 
feramente ancora il prefetto: — se non vo 
lete ch'io ricorra a misure... 

fa due uomini veonero @ poraì ai Inti della 
|onna come. per difeaderla, Borgalli da via 
arte e Logù dall'altra; e dietro di Iei com- 
Parve la-grossa. figura del signor Ncrbelli da 
Napoli, nsinuatori colù senza che alenno a- 
esso balato aila sua venuta. 














(Continua) 





mema — (Nostra corrispondenza). 
19 giugno (sera). 

Essendosi o 
numero , altri stabili dell'asse ecclesi 
tico romano , si sono ripigi 
tative tra Governo, Provincia 6 Comare, 











Nel prossimo nututmo è attesa fn Italia , 
reduce dal viaggio di cirenmmavigazione , la 
pirofregata. Garibaldi cho tieno a bordo Sì A. 
[R: 11 duos dî Genova, TI ministro delle ma- 
rina e quello degli; esteri ,, appena presa co- 
nizione del! rapporto di bordo , iuvisranzo. 
‘decorazioni ai principali personaggi dei paesi 
i, e quelle autorità che 
(tolmarono di geutilezze 6 di onori S. A. e lo 
equipaggio della nostra nava da guerra. 
‘Anche molti dei consoli ‘che in questa occa- 
ine si adoperatono per l'onore della nostra 
vudiera © ngevolazono ione della Ga- 
ribnidi, sarnnno. promossi di grado. 
Verrà anche. stmpata In relazione del gran 
‘visggio fatta dagli. affisiali di bordo 6 dagli 
‘nddetti , con tutte le osservazioni marittime , 
‘antiche, atmosferiche, geologiche, ecc, 
‘Appsna ritornata in Italia Ja Garibaldi 
(sarà inviata al dipartimento marittimo di Na- 
poli e mesta in disarmo in quell'areenale ni 
Îitare. 

















‘Alcuui membri di case commerciali di certi 


espropriati , în buon [PRAY dell'Ania o dell'Africa, hanno accettato 





telograficamenta l'incarico ad onore di con- 
soli rappresentanti l’Italia in. quelle remote 





lo trat- [sort 


‘Al Ministero poî sì aspettano altre adesioni 


per l'assegnazione di nuova serie di lo-|aì altre parti del mondo, e cos l'Italia, senza 
(ali, Il primo convegno ebbe Inogo Îeri [aggravare soverchinménte. proprio bilancio, 
lo sembra che questa volta i delegati dol [sur una delle mazioni meglio. rapprasentate 


Governo dimostrino tanta condiscendenza | all'estero, a i suoi né 


auti e i regozianti 





‘ale. facilmente. saranno appiomate le di-|saranno più tutelati o protetti là dove sven: 
vergenze sorte in oceasione della prima|t0!® la bandiera nuzionale. 


‘distribuzione. Del resto, nel tempo tra- 
[scorso dacchè si manifestò la prima di- 
Sorepanza , poterono essere diminuite lo 
huscettibilità: peraonali che in tutta questa 
faccenda. avevano avuto gran parte, o 
dall'uns © dall'altra parte potè ricono- 
‘scerai esservi facile modo, mediante la re- 
(eiproca condiscendenza di accontentare 
tatti 6 per tutto. 

Poichè sono 3 parlare (e vedo che ciò 
mi accade oramai di frequente) dello cose 
del Comune, mi giover sogginngere che 
veramente «Ì fa sempre più mal sicura 
la posizione del Pianciani ,, al quale si 
attribuisos la colpa di tutti gli errori 











Agenzia Mavas telegrafa il 18 corrente 
‘la Londra: 

“ Rochefort è giunto a Londra questa mat: 
tina; il suo arrivo nom ba dato Inogo at al- 
'ontia dimostrazione, Esso partirà. fra, poco per 
‘Rotterdam. n 





Sì la da dlalto che, | essendo scopp'ata les 
'pitemia del tifo a "'ripolî, tutte. le mavi che 
‘provengono da quella località sono assogget- 
tate: ad uma quaraatsna di 15 giorni. 

Viano amentita da Vienna Ja voce sparse 
‘dal Waterlond e che. warii fogli italiani sì 
erano appropriara, colla quale si. volle far 





che la aruministrazione municipalo ha|credoro che nel furto avvento di resenta al- 


commeeso in questi ultimi tempi. Fra i 
‘quali errori, ora che è sul tappeto lal 
questione finanziaria, in contemplazion 
del progetto di prestito, apparlsco vera- 
mento gravissimo quello del medioore 





l'ambasciata austriaca a Berlìno fossero sco» 
Iparni {mportanti documenti. diplomatici. 


Approvate dal Governo, andianto presto in 
'rigoro le nuova tariffe. per 1l servizio cumb- 
Jauvo con la Svizzera e la Germania, via 


impiego fattosi dal Municipio dei fendi |rnnero, rese necessarie dall'apertura di sl- 


ricavati dal prestiti 





teriori. In tanta |cani nuovi tronchi, che accorciarono 16 percor 





‘nrgenza di bisogni difficilmente può spie-|renso e da altnio molificazioni intrototto 


i re 








nello tariffa della Stibalm © delle 
rato svizzere, 


Giorni sono; all'hbtel Pedor in Genova, 
‘venne dalla R. Questura arrestato il: vaslero 
della Commissario, della Repubblica Argentina 
avere faggito | appropriandosi 67,000 lire in 
‘valori, senza render conto di somme nncora 
maggiori, di cul al verificava il vooto. L'ar-| 
restò veniva fatto dietro richiesta del Govor 
no di Bnenos Ayres, il qualo no chiedeva 
tradizione, 











CORRIERE DEL MATTINO 


LA SICUREZZA PUBBLICA. 

Ton. deputato La Porta, preoccupato dalle 

condizioni della sicurerza pubblica in_ Sicilia, 

indirizaò la seguente lettera al Ministro del- 
Pinter: 








Romo, 21 gingno, 1874. 

Onorevala sig. Ministro, 

La 5. V. omorevollasima rammenterà che) 
ell'altimo periodo delta sessleito Jegialativa 
l'onorevole deputato di Belmonte ed io lo in 
dirirzammo un'interrogazione sulle condizioni 
della pubblica. sicuressa iu Sicilia, cui ella ri- 
sposo in modo rassicurante anche per l'avre- 
nie. 

Oggi quello condizioni sonosi pur troppo sg- 
gravate! 

Quasi in tutto le provincie dell'isola bande 
‘armate scorazzano le eampegne © penetrano 
sin negli abitati. I sequestri di persone, le 
taglie; i farti, gli assassinii di cittadini € di 
agenti della pubbifea forza sì consumano con 
talo ardimento © con tante impunità, che 
prossi affsimare, senza timore. di esnzera 
zione, quell perturbamento, della pubblica sì. 
cutezza. nell'isola aver raggiunto le propor: 
zioni di una. vora e seria, questlone politica 
per la Nazione e per Îl Gorerno. 

Sè poî si rifletta cho base economica di 
quelle provincie è l'agricoltara © che sinmo 
nella stagione dei ricolti agrarii, ai compren: 
derà agevolmente la misura, dell’allarme de- 

propriotari. e sîa nel più mi- 
quella del danuo , anzi della 
rovina. economica, chie ne piò conseguire, il 
discredito ‘e l'ossutoramento; del Gorermo, il 
qualo non è, nè potrà maî sesero affancito 
dai buoni cittadini, se, mered il pronto ed e- 
nergico impiego dei mezzi cho la legge mette 
2 stà dieposizione, non oeprà iepirare tanta 
fiducia ila vincere Îl timore che sono riusciti 
ail incutere con la malvagità e colla impunità 
dello loro opero i Tadri e gli assassini. 

Or, di fronte a questa deplorevole citna: 
zione, so taco la tribuna. legislativa, nomi è 
però sospesa, mi permetta che lo afftrmi, la 
responsabilità | costituzionale del Ministoro e 


























(suora che le tutela della vita n della pro: 





E, poichè la 8. Y. onorevolisima non i- 


età dei cittadini 8 ill primo ed il'precipuo| 
cortispattivo della imponta che: essi. pagano, 
‘tom'è primo e precipuo oubligo d'ogni Governo 
civile, così spero mi vorrà, consentire che ne 
reclami l'adempimento? per le proviacie sici- 
tane. 

Si degni accogliero 
riguardi del 


pressione dei distinti 





Suo devotissimo 
Luigi La Ponta 
Deputato al Parlamento.! 





ANDIRIVIENI DIEREGGIMENTI. 
Utis nota ministe: itamoia fia d'ora 
chie_negli ultimi mesi del ‘corréate anno, 0 nei 
primi dell'aono veutaro || malro imprevedibili 
‘ciroostanze, avranno Inego i seguenti trazlo- 
'camenti: di' reggimenti di fanteria da divisione 
a divisio 
1 /7° da Caltanissetta7a Milano, — L'8* da 
[Gaeta a Milano — Il 9ì da Reggio Calabria 
n Brescia — Il 22* da Messina a Peschiera 
— Il.96° da Salerno a Piacenza — Il 47° da 
Peschiera a Messina — Il 67° da Milano a 
Gaeta — Il 65° da Milano a Caltaniosetta — 
11 ‘67° da Piacoura afSalerno — Il 66" da Pi 
cenza a Salerno — Il 73* da Salerno a 




















FR ecnî, dopo aver velnto  avricinarmi alîlor- 
'dinamento prussiano , si continmano a. sbale 
‘strare dall'an capo all'altro dell'Italia 1 reg- 
gimenti, con grande spesa di trasporto , cou 
‘sciepio di ventiari e materiali e con iufinito 
etarbo doi poveri: moldatifeà ufiziali. 
‘ANNIVERSARIO. DELLA BATTAGLIA 
DI SOUPERINO È SAN MARTINO, 
TI giorno S4 corrente avrà. luogo la solita 
festa. commemorativa ‘a San Martixo ed'a 
Solferino: sì terranno, cioé alle 8'ant., solenzi 
esequie nel primo citato Iuogo con intervento 
Vel militare; elle 11 poî aî ripetorà la funzione 
nell'ossario di Sulferine e alleg.19 precise a- 
(asti l'estrazione, di 10 premigida L. 100 ca- 
‘8auno, che taccherauno a soliti, che presero 
lparte alta battaglia, ‘0 alle Joro famiglie so 
‘morti. 
Quattro privati honeo giù fatto l'offerta di 
‘auattro premi, e sono: 
Il generale Lo Mermora 
Il.cav. (Gio. Batt. Badarò, 
Il presidente com. Toselli, avnatore 
Il vicesprosidento comm, Breda. 

















‘quella morata dei rappresentanti della nazione; 






Notizia Commerciali 
RIVISTA FINANZIARIA. 


‘Torino, 21 giugoo 1874. 
La ticatra' Rondita ‘ebbe in principio 


















































 parcico) 
Probabilità di cogtiore ici 


‘Questa @ non altra è, secondo noi, la 













Tu questo sistanto la G'uuta. m'nulcipalo di 
[Torino ci avverte che anch'essa concorre con 


È questo Il quarto .anno, di tals’ pratica, 
della quale sarobbo difficile. Il dire se più sla 
[giusta cd opportuna. 

Ogni ‘anno ‘si rinnovano: casî commoventi, 
perctò quei premi! toccano in buona. perte n 
faniie/io povere, essendone esclusi gli ufficiali. 
Bammemorare quella giornata redontrice, ma 
‘cho costò tanto sangue, con un atto di suffra- 
‘gio nî morti e di sollievo alla miseria di vi: 
enti, deve trovare la simpatia di ogni animo 
gentile e pio. È danque sperabile che la belin 
tisana. perpetuare si possa con favore sempre 
crescenti 

Questa velta inoltre? aggioneerassi alla fe- 
sta conisteta qualolo cosu di nuovo nella 
mosa torre di Silferino, .detta da secoli Ja 
Shia d'Ital'a, nome curioso, che a noi ora 
sembra avero contenuto un'alta profezie. 

Ti nuovo è, ee nello stauzone, il quale sì 
‘apre in cima di essa torre, si collocheranno | 
[duo ritratti di Napoleone IIL e di Vittorio E- 
‘mannelo a cavallo fa duo giganteschi quadri 
del Carli 
i 




















qui a Torino nella recente esposizione. 


La Direzione delle. ferrorie dell'Alta Italia 
‘ba pubblicato il, seguente: avviso 
‘Allo scopo di ‘favorire In maggior; concor. 
renza alla festa commemorativa. della batta- 
‘glia di Solferino, si previcne il. pubblico che 
nel giorno 24 giaca» corceate; i) treni per 
ioggistori, meno i diretti na, Il e 16, ed 
laternarionali 19, 19, faranno la fermata di 
‘in minuto alla Casetta num. 107, fra lo sta- 
ioni di Desenzano e Peschiera, situata in 
(prossimità degli Oseariî di S. Martino e Sol- 
ferino. 

Gli accerrenti alla fosta della linen veneta 
'iovranno acquistare biglietti per Desenzano ; 
‘quelli provenienti dalla linea lombarda si prov: 
'vederanno di biglietti per la stazione di Pe- 
schiera, 

Per il ritorno snranno veudati biglietti alla) 
Casetta sovra indicata ove i treni si fermeran- 
Mo, por tutto le stazioni prossime fino a Bre- 
cia ds una. parte 6a Verona dall'altra. Quei 
[vinggiatori che dovessero praseguire oltre que-| 
ste ‘cltime dn stazioni ,, acquisteranuo; nelle 














Scrivono al Ravennate in data del 28; 
Ta tino scontro avvenuto n un campo in su 
(quo! di Mosalera di Bagnacavallo fra, carabi- 
niori comandati dal tenente di Lugo e il ma- 
landrino ‘Toni Lmigi , costui rimase morto sul 
terreno, 

T particolari di questo fatto noi li diremo 
tra brevo; fntanto esteriiamo: il mostro com- 


cho n'era incagliat 
mare, 


commesso in via della Cernsis, Fa puro tro- 





veneziano, che. farono molto lo-|ij 


ads fere \54 io ho ereduto mettere al coverto Ja, mia,] Ss no attendono altii, e quanto minelerd|Io nostro. conlrade ‘simo liberate, dall'odissa 
dando allà presento lettera il carattere. d'un |a raggiungere i 10 verrà. supplito dla /So-| 
formale pubblico sppello ‘al Ministra dell’iu-[cietà. 

terno del Regno d'Italia. 


‘presenza d'un malzadrino di fo troppo trista 
fam, 


Tolegrafano Al Fanfulla: 

* Taranto, 91 giugno. 
‘Allo duo: pomeridiane la. fregata Venezia, 
è riuscita a riprendere il 











CRONACA WES 
csi 

La città nostra è tuttora commossa del gra. 

vissimo omicidio per eguiroco ed imprudenza 





‘rata sul luogo tiva scatola di cartuec 
I colpi sparati dai soldati. sarebbero, due, 
‘noti ht 8010, 

Ta popoleaione confida cha l'autorità giudi 
ria saprà eseguire il mo dovere senza la: 
sciaral arrestare da considerazioni estranee alla 
‘giuatiz 

1 fatti sono quali farono da vol narrati, 
— Tori sera le guardie di P. 8. passando; per 
la via Ponte ‘Mosca rinvennero ferito. al suolo, 
non sravementa però; certo. Testa Battista. 

È voca che egli litigando con due individoi 
li abbia minacciati (con ‘una scure 0 che que- 
isarmatolo ni eieno vendicati dell'oltrag:- 
io pereuotendolo alla testa, 

II ferito venne accompagusto allo spedale 
Atuuriziano. 

— Teri nera, verac le 9 cita, an giovinotto 
sconosciuto, (chie era sul binario della ferrovia 
(be passa sotto Il ponte del Lingotto, venne 
taggiuato, dal treno, merci di partenza da To. 
rido per Genova © ridotto in pezzi. Paro 
tintti di suicidio. 

— Questa è veramento comica! Un_ladro 

ba ui paso di'ativaletti ad ‘un sellato al- 

l'Aurora, li  nascobdo per'andarsì a prorre: 

oto dî ant; ma oppenì. torna pe riprendere 
morto, queto è giù sparito. Ua collega lo 

vera pedloto © gl 

‘Galeotto a marinaio! 



































AGENZIA STEFANI) 
Manchester, 21 giugno, 
Grande dimostrazione di 20,000 membri 
‘dello associazioni ‘operaie a favore degli 
operai agricoli soloperanti. Farono pre 








di questi, 
Colonia, 22 giugno, 


i vescovi prassisni sono. intenzionati di 
‘deliberare, in occasione della. loro pro: 








Questa notizia merita conferma, 
Pest, 22 giugno, 
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‘tn premio, 







det titoli din 
Franose niln 
one. Non conc 
[di quella notte 

i ioral 18, 

























































La asioni della Regta dol Tabacohi 
bero un morimeato abbastanza favori 





Borsa di Milano; 





























piacimento per l'accaduto, poichè in. tal modo 


Corsi. del mattino, 
Reato Talinan cont. 

















‘aveva fatto la festa, Da 


DISPAGOI ELETTRICI PRIVATI 


‘d&cinioni sd aperte sottoscrizioni a favore 
La Gazzetta dî Colonia ‘annuazia (che 


(sima riunione a Folda, sulla possibilità 
di sospendere la lotta contro il Governo. 


dente del Consiglio, rispontendo 
‘alla interpellanza Tisza, dichiara che 
Kuhn venne dispensato dalle sue fanzioni 
in seguito a sua domanda; oche fa di- 
‘menticata la controfirma di un ministro 


La Camera, con maggioranza, approvò 

la tinposta del Ministro; 
Washington, 22 giugno. 

TI Senato e Ja Camera approvarona la 
legge sulla cireolaziono fiduciaria, la 
quale abroga la legge: che obbliga le ban- 
Sho a mantenere una riserva come ‘ga- 
ranzia della loro circolazione fiueiari 
L'emissione dei Greenbacks è limitata a 
382 milioni di dollari. Non yenne. prese 
alcona misura, per riprendere 1 pagamenti 
in effettivo; 











Dublino, 21 giugno: 
Una lettera pastorale dì Cullen de- 
plora gli oltraggi contro Il Papa, a di- 
tiostra che il cesurismo vnole rImpiazzare 
l'evangelo nella guida delle cosvienze. 
Versailles, 22 giugno. 
L'Assembles respinse un amendimento 
della ainfetra, recante che Il Governo può 
aciogllere i Consigli municipali, ma che 
le elezioni sono ‘obbligatorio ‘entro. sei 
tesi. Decio, di passare alla terza deli- 
berazione sulla legge: manicipali 
Costantinopoti, 22 giugno. 
L'ammiraglio della flotta inglese del 
Mediterraneo & arrivato. — MI Governo 
dichiarò ‘al Ministro americano che man 
tiene la proibizione della vendita delle 
bibbie in Turchia. — Venne nominata 
‘na Commissione per regolare l'ancorag- 
fio delle vavi nel porto di Costantinopoli. 
Aja, 22 giugno. 
Tl minlstero è dimissionario. 
Parigi, 22 giugno; 
La Commissione continna l'esame della 
proposta Périer. 
‘T'arteron, legittimista, sostenne la ne- 
cessità della monarchia ; Inalstendo sulla 
necessità della contitualone discussa. fra 
il re è la rappresentanza nazichale. Il 
sto discorso fa considerato come un. în: 
dizio delle disposizioni di Chambord di 
‘assumere un'attitndine più costituzionale, 
Ventavon difese la proposta Lambert. 
La Commiasione preso nessana deci» 
sione, 
Una corrispondenza del Times dico che 
‘Mtac-Maon parlando con Andiftet di- 
(ehiarò di non poter rispondere della tran= 
‘quillità © disciplina dell'esercito, se la 
bandiera bianca sì sostitnisso ‘a quella 
tricolore. La corrispondenza soggiunge 
‘che. ne il tentativo monarchico dell’otto- 
bre andò fallito, fa per colpa. di Cham= 
bord. 
La corrispondenza. destò nna grande 
sensazione 
I legittimisti sono irritati 0 preparano 
‘una, risposta. 
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Posen, 22 giugno. 
Il ministro dei colti nominò gli ammi- 
‘nistratori civili della diocesi di Posen. 





‘comune nella lettera imperialo. 










22 giugno, Londra, 20 





|Gonsotidato tn 9234 
Rendita Ttalinv - 
Speganolo 0 
Tal 4550 
Egiziano sona 
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OITTÀ DI TORINO 

Prezzi del Boszoll 

risultanti dalle fatte dichiarazioni, 
Mercato del 22 giugro 1874. 


Bondi gialli, qualità stperidi micia 
vendati da L. 45 a 62, SR 
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Molta lestezza ; son 
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Borsa di Genova. — ?° giugno, 


[Loodra a vista Jott, 27.79, dacoro 27 09 
Marenghi da 22:05 a 2 05, 
‘So0ato 5 per 010, 
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Ranen Aoglo-Avetrlaca 
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ELa{più completa apatia con 





5 mi i. 

Gambo sullitalia  — 998 redominare sugli atfari. 
Gonsolidati Inglesi 9234 $ La rendita si mantenne sui 
Vienna, 20 (di 74 cont. e 74 05 fiue corret 

Lomtardo a 1 valori rimasero Intrsttati. 


Ar, Banca Nar, 2135 nora, 
‘Ax. Mobiliari 805 id. 
Ax. Banca Torino 681 
‘As. Banco Se, 250 Id, 
Ax, Meridionali 960 id. 
Obbi, V. E, 915 id. 

Obbl. Meridionali 210 i 
Obbl. Cavonr 497 id. 

Obb, Romano 196 50 id, 


Oto 29 09. n.28 /14, 























Rendita; Corso legale aumento 
(sent. 5 sulla borsa preced. 
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Vottara 
1a 290 ipo | Parma 
e 230115 
I [Saluzzo 485 
77 68 je [Strade 
s0s1 9039 
4534 294 150 





te 3.18. | Condizione Pubblica delle Sole 
Bollettino del 2 giugno, 
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Astebii diver 





tina a 


n: Totali |, musi 
Totale bel mato È tutt'oggi Colli 191, 
pressi = Direttore: Rova Guanre, 
nte, 


Stagionatura Sociale delle Sato in Torino 
Axtorizsata 
fon Decreto Reale del 3 giugno 1978 
(via Oepedato, 18, casa Arnand-Avana) 
Bollettino del ©? giugno 1874, 
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RB81bo (ore 8 112) — Don Fabiano 
Ì de: Uorbelli opera; Le autv: 
de Giorgetta ballo; 
Girco iMilano (ore 0) — La 
drammatica. ompngola dibulta 








OCCASIONE FAVOREVOLE 








Da rimettere al presente 


imo Negosio di Giusep: 
Pe DESIOVANNI i con tutti i 
ill eimereì consistenti lu Novi 





|. Pon le trattative rivolgersi al ag; 
A. Lombardl, via Provvidenna, 
ì N 0, odalo 


DÌ Occasione favorevole 
Negosio da rimettere pel 
il 3° luglio 1874, nel cestro di 
Torio, a buone trattative. 
Recspito a Barra Gio 
D si 
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INCANTO VOLONTARIO 
| per cessazione di commercio. 


Giovedi, 25, corrente, dalle 0 
alle;12, è dalle 2aile 9, lo via Po, 
N. 28, pino tarreso, 



























Egr 
| 20, Pendulo, 
| Stioniy 
Segno 600 m 
E Blatgo d'alaiestre cd altri 
di chicoagierie, il tato di 
one. 
785 OOGEROS. perito/giùr, 
Incanto di successi 
Martedi 90 vi 
lavi sta 
i vebdarà dal stiro 
ai pubblici incanli una guasutà di 
| Asti endti pelleredita tl 
pare etine Jotiche, Apparati 
Pecchi ed utensili di Finicae 
Afedica 
ment 
Gionon! An 
di 





Da rimettere 


i Nogozio da commestibili e 
olo con vendita: di 





Vendita volontaria 

gi bella Canolnetta ca civile e 
ino ciato di mero; 
(E auaaatatito dl giorni 
0 circa tra prat iviguié campi 
“tenti ricchi di aibor da' frutta 

peri ni dor di 
TMSOIA fendeattoa [adi 
Dal geometta Fellco Canave. 
| nl Doragrona, 50 vi 












| DA VENDERE 
Amena Palazzina detta La 





Da affittare piste, sete 
Mpitor- Si 
bone de Pinoci ni 








; che) a peo 
i Un giovane ch6,t% nercorso 
Sibira folio ques oe ti 

noci ii e piatio 
aeatcitato in ubilatoio, deridor 
Galeno ia una quis sommarie 

SION ti sito. 

PE 1a operi informazioni se 
volgeral'al tig. Platone ala TE 
Desa Parti, ti 














a modico prezzo. 
al Bigliardo cel cortile 
4) Gatfò Londra, via Po, Torio. 


COSTANZA BOUGLIA 


esoialice lavori In lingeria da 
momo © da donna; a modico prezzo, 
‘00 puntunlità e precisione. 
Piazza Cantello , sotto i Portici 
la Fiora, N, 98, p. 9, scalu'a 


Bigliardo Paseo pre 
i 















Giornali da rimettere 


Credete Cattolico 
Consersatore di 
Gurcetta d'Itatio 
Qiserraore Romano Toma 
L'Opinione time 
| TL Sole Milano 
Î Corriere Movie G 
Z' Univ Pai 
Î Tren dance Belpe ( 
Ì Il Monde Parigi 
| Jorernal dea Debate Parigi 
Joternal de Florelice Firente 
‘ Liberté di Fribonrgo Svizira 
i Tate Roma 
E Jonwnal de Paris Pazigi 
Uoion Parigi. 
Da Comino Giuseppe, padigliove 
Î dei giornali, piassa Garigsano, 























Ogni Doccetta servo per cento/e più bibito, Fastando 1 


Si avvisa il Pubblico, onde evitarne la ci 


(CHIUSURA DEFINITIVA ALLA FINE DEL MESE 


> 





PER LA NUOVA GALLERIA 





Albums di tutte grandezze, 


Oggolti d'avorio e di tartaraga, ecc., ecc. 
| Ti tutto a grandissimo ribasso. 742 








INITIVA ALLA FINE DEL MESE 


Patente anno XII d'esorcizio. Il 


CASA DI SALUTE PER LE MALATTIE NERVOSE 








‘@ pensione per Ragazzi malaticol 
OURA FISICO-MEDICA — EDUCAZIONE ED ISTRUZIONE 
7 





Nerto: 
Corea 





Spocialità per Neuropatie, Neurosl; Ne 
sn Iateriamo, Convulsioni, Paralisi, E; 






‘terapia — Idropatica — Flbttriva — Sudorilera a vapore, 

‘Giomatica, Ortopedica ca. Alimentazione. Igieolcofarzia 
centi. 

Prezzo da LL 2 a 5 al giorn 

al Proprietario del Neurotomio in Pi 


Direttore C. A. FERRERO. ser 
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ii con 100 local giardini | 








[12s0ge3@ 00snp ‘0200108 jp esi 








Posizione sul collo. in! Città, vista panoramica. Il 


BAGNI DI COURMAYEUR 
+rand E[Stel de lLVAnse 
aperto dal 43 giugno al 30 settembre 


'Per informazioni dirigersi si sigg. proprietari UMBERTO 
GIACHINO e fratello, 699 
mm ——_——_—_ 





AVVISO — SASCHNA ghe a capone in endita agi incanti 
dal notato LUONE TAGCONE alle ore 1Ò del mat- 

tino del 16 luglio 1874, situata & Oirmagaola preso la Madonna 
Lella Bonola, detta in Ghinorda, di are 1900, ceonaro S (oruate 0, 
dal 10) di ‘doo terzi ci prati irtigatili, con impio fab 
bricato tap Di o notaio 
iisePPe 

Te 






















IL CONTABILE 


DELLE AZIENDE RURALI 


Un bel volume di oltre 250 pagine diviso in tre libri, 
[precedz*o da una prefazione = norma dei Proprictari e degl] 
Tgonti-Agricoltori sull'importanza della Contabilità rurale « 
iui modo con ni dovrà sasguirsi ogai scrittarazione sul libri. 
Tl 1R@ 1° comprende | titoli nocentarii alla formazione 
dell’ inventare del podere, susseguiti da m 
ito per la compliazione del Conto preventive 

del Prodotti è dollo Spese del corrente esercizio. 
0 20MRO 2° racchinde in ma sol quadro lo pazino fa oni 
"i dovrà trascrivere lo giornaliere operazioni è lu Caasa, 
© LIBRO 3°, che è il Hibro mantroy rapproenta nelle 
‘nto varlo >" rtite, tutto le operazioni di; Carico © Searice 


di Prodore, 0 di i 
déllo Spese gonerati o ‘speciali dell'Azienda — 1 Conti 
pirsonali — ed ua Prospetto riassuntivo di tutte le 
partito del Mastro, utile alla formazione dsl muovo In 
Ventaro ed alla compilazione dei Conti preventivi del 
iamoguento Esercizio, 


Prezzo L. 2,50 in Torino - France di porto L. 3: 

















IMPA REGGIA BILE 


ETERE Ul! 100 BIBITE 


Menta, Anici, Arancio, Limone, 
Fior d’Arancio, Canellino, Costumè 





Lire 150 il Flacon di grammi 60 





comune; mentre estingue Ta sete, questo ETERE rende 1’ nequa salnbre , fsellita con efMeacia la a'gestlone e la 
respirazione ; abbatte ll nervoso, ed è tonico; si raccomanda a tutti , cd in Ispecial modo nî sigzori Villeggianti 
@d agli Esoreiti in campagua, tanto por la comodità, come per l'utilità cul possono trovare. 


La vendita In TORINO di tale Etere, collu rinomnia nostra marca, sl fa esclusivamente 


dal fabbricante G. R. SACCO, Confetteria, via Doragrossa, N. 7. 


suerigliato, porta impresso sul cristallo la ditta della Cana © numero d'ordine. 567 


= GIÀ 1N COSTRUZIONE a 
# || tra Piazza Castello e via delle Finanze fia 
fall aovendozi sgombrare il Negozio di Chincaglicrie fl nd 
||| è Novità, sotto i Portici delia Fiera, 25, accanto n 
ha [f| al Negozio dei sig. Zevio Sacerdole, si apro una si 
&| Liquidazione Generale [lx 
È ‘rl limitati È 
di tutti gli articoli ivi esistenti | ii 
x PRA 1 qusti Da 
Ra [fl unricchissimo assortimento per generi di regalo f{® 
Li Bastoni, Ventagli, Bronzi, Cristalli, | H 
xa Sacehia nécessatre, Borse da ringgto e da Signora, 
| Neécessares da lavoro e da toeletta, = 
IS] Pertamonete, Portafogli, Portasigari, DI 















nn mezzo gramma per. aromatizzaro nu bicchior d'acqua 







ontrazazione, che ogni Boccetta, con tappe 





FABBRICA NAZIONALE 


DI OROLOGIERIA 


© Moccaniea di precisione 


F'‘ GRANAGLIA 


PREMIATI 
all'Esposizione di Vienna 1873, 
‘OROLOGI di precistone per torri, 
campanili, edifizi pubblici , ect. — | 
QUADRANTI trasparenti. — CORDE 
iotalliche, — PARAFULMINI eco, 
— STRETTOI da vino. — PROVINI 
pgsg la sota. — IDROCONOMETRI (oro- | 
logi ail nequa), sistema. brevettato || 
'P. Esinniaco: 
TORINO 
Otticina a vapore, via Ospedale, 


Suocursale - Roma, Piazza Minerva, 40-41 





GranpE E Svariato Assortimento 


Di 

Maglie, Crepes di salute e Flanelle fine 
PER L'ESTATE: 

SPECIALITA' DELLA DITTA 


MB. Carisio-Brunetti e Figlio 
Torino, via Milano, numeri I e 6 
‘a prezzi li Fabbrica. ‘691 





L'Albergo della Liurr 


di proprietà del sottoscritto, verra fra alcuni mesi trasportato 
dalla casa del sig. marchese Serra, via Roma, N, 81, in 
quella del sig, Luigi Bonsso sula Plaz:a Bodoni 
e via Carlo Alberto, ove si stà lavoraudo per adat- 
taro i locali in quel modo che si richiede per uno Stabili. 
mento moderno di primo ordine. 

780. FERDINANDO NEGRO. 














LTOTCOSSSICOCO000000 
Presso la Tipografia C. FAVALE e COMP. @& 


PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 
TROVASI IN VARDITA 


LA CUCINA BORGHESE 


@® @ SEMPLICE ED ECONONCA —@©@ 
© VI LARDI GIOVANNI (_} 











adi pista ela ara copi pel iora didizino, cc, os. 
3 Prezzo L. 4 40. 
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DIALOGHI 
RANCESI-ITALIANI 


PRECEDUTI 


DA ESBRCIZI PRELIMINARI 
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E.DA UNA RACCOLTA DI NOMI PROPRI 





L. 1 30, 
Vendibile presso la Tipografia O, Favalo e ©., 


Presi 
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lo domando alle Tij ©, Favale o Com) 
Dirkgero Door ° a 


i 
x 
i DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 
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‘ principali Libraî d'Italia, 
POAAOACIAAAMA 338 BONDIAIOIIONRIAI 
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SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
delle Circoserizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 
DI TORINO E DI CASALE 


PROVINOIA DI TORINO — (21 Giugno 1574). 


Nomina perito, — Fora 
Pietro negoziante to 1 

‘I tribunale di detta Pi 
Domina di un perito che proceda 
‘ll'estimo del bai; posseduti Galli 
{gno sone notaio, Vo 
‘AS 








del Pozzo. — TI tribunale di com. 


























mento di mosto. — Il ter. 
a per 

e fatto subita 
Angelo e Ti 









10) 
PNomina perito, 
linno Gi Veatigaè ‘volendo prom 
vere giudizio di anbnita contro Boe 
dato Glaeomo, 
tico, Occlanpo Cel 
Ilioho Giacon 
Homina di ma 
eivile dere. © 
oitazi 
meridiane del &2 coreento i) ti 
unt, cite di. Pindrolo, luo d 
fltenta a Filo! 
ti 





















Sade 31/4 logllo prooeimo. 
Puegazione, eil 
niger Agna, dico 
iudjolo di *purgazione 
possedati dall padee e figlio Are 

o par e opericioli 
Degiovani. giudica 
vale. suddetto, == 














Grsitazsa ato 
Ha quanti solo 0 a di 





possedati, — (Samuel 
Fallimento di. £ Igeesì pel: paggninen 
‘glia, giù albergatore (Dal Conte Canonr, N10). 


PROVINGIA DI TORINO — (2 giugno 1574) 


Fallimento. — il ribunileci:| Citazione, 
ita tera e diletto ci [gno in dia Gio, Gllerdet cio i 
commercio, ha dichinrito i fall: [dig Adi Atmie commnig oi 
stento i Pino Richal a di Torino sesiono Dora 
Rino Commeralane ih bo: re 0 an, dol 87 Tago pre 
timo, per accglicre le Gclbcni 
(8 contodin ed invitando | ereditorì [dit fa dust avesti Sreciani 
|a comparire in tribunale alle ore | SIE 


10-del G luglio pi v. (Dal Conte Carcier, Ni 170) 
Proviacia di CUNEO, — (20 Giugno 1814). 


Citazione. — Ad insianza dell Nomina perito. 
‘scometra Stelio Giordano perse: Do he ia na 
riti di civile di Motos, p 

ve fsi, acc pr 

Lima dei ail oe 
di Niella-Ponaro propri dl 
LI TuL Selo Spirit Ohigo, td altro 
Spirito Ghigo fu Giovaasi di 

"orso posse 





Dos atto 15 giu 












li, or 
titodone l'arreato peravia ie ito 






























58, imposte 
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ii at 
(Dalla Provincia di Cuneo; N.144): 
Provincia di ALESSANDRIA — (21 Giuigno 1574). 
Inonnto. — Suil'instanza delli) stanza del 
faroni eta ed Emilio tratalti Vitt 

I Clbacata civile, di 

Goto degli atlili n 





torio: ituliutio 















SEO 
Meli Pilo Fomentoo è Tieentio 1) del atimoto 


Miti ingr 0 30 oi i 
ratio dagli Intai oltorto ed alle inisccale cri 
Soodizioni inaerie cel'basdo vasale | Concordo: 
i Lo Fallimento, — I 
21 agonto_pros-| tribale cilie dla 
tribale di ounle |voco l'oroditari del Milia 
‘avrà luogo, i'inonuto degli falli 
fit sutasta nata. del 
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to a "Viou 
la desta. ma 
%5 pp profeta dal eibani 
[Fila di ca His 

Ad 










instainza di 
a pregiudi:| il E 


pe datore 
to di Gredito. Raodlario 





lat mo: 
da Jie Zandrino Dome ; 
n omenlca, A compr 
"dell'Opera Pia di Sao Pacio ‘in [tira anti 1) tribunale cisse dra 


Fino: sel termino di 90 gioroì Barr 
Tacanto. — Nol teibucate (Lt Iaia. allo ng PS "E 


vili] 1) 9 luglio | pogumento è diemislone dello e 
3804 ore. 10° aptimerigiane, era | BI di deal crema pra lle st 
duto fn Valverta: © cl 
‘Nomina a curatore. — Ad 
iattaza di Orio Ciaaegpiza Na 
fia peelod a 

























pros Alessandro 





Rote oe Maria di deo ia ig, Ameno 
— Ad inza di Ro- da Ale n 
i 120 loglto, 
O gui nat tribuno gii 
Torta ica degli stati 


atte 
Quoto 






ropeio di Battista Adorno, ora 
to dal fallito Guatellimi‘e da 
la Secondo. 


Sull'instaaza di 
iatagno, nel trio: 

glio prossime 
alti la subusta degli. abili ia 
Brégiudizio di Gorena Pietro, lo tre 
diatiti ott 

‘Aumento di sesto. — Li 
luglio prossimo, seada”‘Îì_ taemioa 
utdlo per ovo degli ata 
bili abluatati ts Frugarolo ad ‘lo: 














Saochioli Emilia vedova Ale 











(Dall'Eco del Tanaro, N 10): 





Telegrammi Particolari Commerciali 
GAZZETTA PIEMONTESE 











22 
Farine 8 marcho pel corrente. . Fr St 50 85 — 
n ® perluglo >, n 8175 82— 

, »  poragosto . : 7676 76.50 

” » pergli ultimi mosi, n 67 — 6875 
Zueenri Saccarino 88", . . . » 5875 5850 
” Wi. a 60— 6498 

Bianco 8.1). » 68— (68— 


» raffinato scelto (|! » 61— 151— 
Liverpool, 22 giugno (sera) 
'Cotont — Vendite generali, Balle 10000, di cui per la 
speculazione 2000, 6 per la consumazione 000. 
Marcato calmo — Pochi affari — Preisi luvirini, 


Importazione della giornata, Balle 1000, 


Bivre, 22 giugno (sera) 

Cotoni — Vendute Balle 500. 
Nereato calmo, debole. 

® — Luisiana disponibile . Fr. 99 — — 

por agosto , . MW — 

— Venduti Succhi 4050. 

Buona ricerca regolare — Mersato fermo. 

— Santos non lavati da. 








LI 








n + n 210 — a/119/50 
n — Rio non lavati da . ln 81—a 101 — 
» — Haîti Gonalves . ‘|; , n108— —_ 
= — La Guayra non stelo + nl5— —_— 
» — Guatemala da . . . : n 1290 —a198— 
» — Haiti Jacmela consegnate n 106 —  — — 
Marsiglia, 22 giugno (sora) 
Weumento — |mportazioî Et, 117277, 
Vendito — Senza affari. 

















Torino, Tip, O, Favale 0.G, 
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